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Comunicato Ufficiale n° 234 CSAT 13 del 12 Dicembre 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 12 Dicembre 2023
Procedimento n.59/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo – relatore 
A.S.D. ACCADEMIA MAZZARINESE (CL) – preannuncio reclamo.

Campionato 1^ Categoria, girone “F”, gara ASD Accademia Mazzarinese-Vigor Gela del 19/11/2023.

C.U. 200 del 21/11/2023.

La società A.S.D. Accademia Mazzarinese con nota e richiesta di invio degli atti gara (PEC  del 22/11/2023) poi trasmessi dalla Corte Sportiva di Appello Territoriale con PEC del 23/11/2023, aveva preannunciato ricorso avverso la squalifica per cinque gare a carico del proprio tesserato Loggia Giuseppe, pubblicata sul Comunicato Ufficiale 200 del 21/11/2023.

Rilevato che la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=

         il relatore                                                                                                 Il Presidente 

  Dott. Roberto Rotolo                                                                               Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.61/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo 
A.S.D. SFERRACAVALLO 2023 (PA) Avverso squalifiche per cinque gare a carico del calciatore sig. Tranchina Antonino e per quattro gare a carico del calciatore sig. Vassallo Andrea.

Campionato 3^ Cat. Girone “C” Gara: Borgetto Sporting – Sferracavallo 2023 del 19.11.2023

C.U. n. 19 del 23.11.2023 Delegazione Provinciale di Palermo

Cn rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi l’A.S.D. Sferracavallo 2023, in persona del suo Presidente pro tempore, assistito dal proprio legale di fiducia, impugna le decisioni assunte dal GST come in epigrafe riportate e ne chiede l’annullamento o, in subordine, una rideterminazione in melius sostenendo, in buona sintesi, che né il Vassallo Andrea né tanto meno il Tranchina avrebbero posto in essere comportamenti antisportivi per come risulterebbe dal video che viene prodotto e che il Tranchina sarebbe intervenuto solo a difesa del proprio compagno aggredito da diversi calciatori avversari. Inoltre, a sostegno della propria linea difensiva afferma che la rissa sarebbe stata provocata dal n.16 del Borgetto che avrebbe aggredito il Vassallo Andrea.

A tal fine oltre alla produzione del video la reclamante chiede l’ammissione della prova testimoniale così come dedotta in atti.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente dichiara inammissibile la chiesta prova per testi poiché il giudizio innanzi a questa Corte si basa solo sugli atti ufficiali di gara e la reclamante può solo produrre, ai sensi del comma 4 dell’art. 76 C.G.S., nuovi documenti purché indispensabili ai fini del decidere.

Parimenti inammissibile è la richiesta di produzione del video; preliminarmente, infatti, giova rammentare che in tema di mezzi di prova relativi allo svolgimento delle gare, l’art. 61, comma 1 C.G.S. ben chiarisce il valore attribuito ai rapporti degli ufficiali di gara (“…fanno piena prova circa i fatti accaduti ed il comportamento dei tesserati in occasione delle gare…”).

In altri termini, la prova fornita dai rapporti degli ufficiali di gara è “piena”, ovvero autosufficiente e munita di fede privilegiata, e quindi controdeducibile solo in presenza di chiari elementi oggettivi.

In questa prospettiva, l’art. 58, comma 1 C.G.S. prevede che i mezzi di prova audiovisivi possono essere utilizzati nel procedimento innanzi agli organi di giustizia sportiva “nei casi previsti dall’ordinamento federale”.

Il successivo art. 61, comma 2, C.G.S. individua espressamente i casi di ammissibilità dei filmati audiovisivi, limitati all’ipotesi di erronea ammonizione o espulsione “di un soggetto diverso dall’autore di una data infrazione” (comma 2), o “al fine di mostrare che il tesserato medesimo non ha in alcun modo commesso il fatto” (comma 3).

Dal combinato disposto delle richiamate disposizioni discende, quindi che all’infuori della fattispecie espressamente e tassativamente enucleate, non è consentito l’utilizzo dei filmati audiovisivi. (Cfr CFA Sezioni Unite decisione 002/CFA/2022-2023 del 1° luglio 2022).

Nel merito, letto il referto di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 61’ del 2° t. è stato espulso il sig. Vassallo Andrea per fallo da ultimo uomo. È a questo punto che il n.16 della Società Borgetto, il quale poco prima aveva subito il fallo da parte del Vassallo, si alza da terra e colpisce quest’ultimo con un violento calcio alla schiena tanto da farlo cadere a terra.

Una volta rialzatosi da terra il Vassallo reagisce a tale comportamento colpendo a sua volta il calciatore avversario con calci e pugni facendo così scaturire una rissa che coinvolgeva quasi tutti i tesserati presenti.

Tra i partecipanti alla rissa oltre al Vassallo il direttore di gara, per quello che qui interessa, riconosceva il sig. Tranchina Antonino che colpiva gli avversari.

In ragione di quanto sopra le sanzioni così’ come irrogate sono congrue e non suscettibili della benché diminuzione.

Infatti, per quel che riguarda la squalifica per quattro gare a carico del sig. Vassallo Andrea, si osserva che la sanzione base è di cinque gare di squalifica per avere concorso ad innescare una rissa e per avervi partecipato, squalifica che è diminuita a tre gare per applicazione dell’attenuante della provocazione per fatto ingiusto altrui, ed è aumentata di una gara per l’applicazione della squalifica automatica in ragione dell’espulsione per fallo da ultimo uomo.

Per quanto riguarda la posizione di Tranchina Antonino la sanzione a suo carico corrisponde al minimo edittale previsto per le condotte violente di particolare gravità qual’è l’avere partecipato ad una rissa, né nel caso concreto ricorre alcuno dei presupposti per l’applicazione di alcuna delle attenuanti di cui all’art. 13 C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 63/A
Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo 
POL.SANTA MARIA A.S.D. (CL) Avverso squalifica fino al 15.02.2024 a carico dell’allenatore sig. Rosario Cunsolo.

Campionato Under 17 Reg.le Girone “D” Gara: ASD Pozzallo Young – Pol. Santa Maria del 25.11.2023  C.U. n.213/sgs 664 del 28.11.2023.

Con rituale e tempestivo reclamo la Pol. Santa Maria A.S.D., in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede, in via principale, l’annullamento perché il sig. Cunsolo sarebbe totalmente estraneo ai fatti essendo incorso il DDG in uno scambio di persona in quanto al termine della gara l’unico ad interloquire con l’arbitro sarebbe stato solo il Dirigente Accompagnatore come da dichiarazione resa dallo stesso.

In via del tutto subordinata, nella denegata ipotesi di rigetto della suddetta tesi difensiva, chiede che la pena venga rideterminata in termini più equi.

Infine, in via istruttoria la reclamante chiede che venga convocato il DDG perché si proceda ad una ricognizione fotografica.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara redatto dall’arbitro, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova in ordine ai fatti ed ai comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che il soggetto che ebbe a interloquire con il direttore di gara è stato ben individuato da quest’ultimo nella persona del sig. Rosario Cunsolo.

Ciò posto, sebbene la richiesta avanzata dal Cunsolo al direttore di gara sia certamente del tutto inappropriata, ben può pervenirsi ad una revisione in melius della sanzione, così come da dispositivo, in considerazione del fatto che la richiesta non solo è stata posta in maniera del tutto “gentile” ma è avvenuta anche in un unico ed isolato contesto atteso che il Cunsolo, una volta ricevutone il diniego, lasciava lo spogliatoio senza null’altro proferire.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina a tutto il 15 gennaio 2024 la squalifica a carico dell’allenatore sig. Rosario Cunsolo e, per l’effetto, dispone non addebitarsi il contributo di accesso di accesso alla giustizia sportiva. 

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.64/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo 
G.S.D. ACADEMY LAMPEDUSA CALCIO (AG) Avverso assegnazione gara perduta per 0 -3 ammenda di € 100,00 e punti uno di penalizzazione in classifica quale prima rinuncia.

Campionato 2^ Cat., Girone “A”, Gara Castellammare Calcio – Academy Lampedusa Calcio del 26.11.2023

C.U. n.212 del 28.11.2023

Con reclamo depositato a mezzo pec in data 29.11.2023 la Soc. Academy Lampedusa Calcio, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede la revoca affermando:

a) che la mancata presentazione in campo è dovuta a una causa di forza maggiore in quanto il volo in partenza da Lampedusa alle ore 7,00 non è partito per un guasto;

b) di non avere potuto proporre ricorso perché l’AST (Società che gestisce l’aeroporto) avrebbe rilasciato l’attestazione solo lunedì alle ore 17:03.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che ai sensi dell’art. 55 delle N.O.I.F. la causa di forza maggiore si deve fare valere in prima istanza dinanzi al Giudice Sportivo e, in seconda istanza, alla Corte Sportiva di Appello il cui procedimento va instaurato nelle forme e nei tempi previsti dal Codice di Giustizia Sportiva.

Ai sensi dell’art. 67 C.G.S. il ricorso va preannunciato mediante deposito a mezzo pec nella segreteria del giudice sportivo e trasmessa ad opera del ricorrente alla controparte entro le ore 24,00 del giorno feriale successivo al giorno in cui si è svolta la gara alla quale si riferisce, mentre il ricorso deve essere depositato a mezzo pec presso la segreteria del Giudice Sportivo, e comunicato a causa del ricorrente alla controparte, entro tre giorni feriali successivi alla disputa dalla gara.

Quindi la odierna reclamante aveva tempo fino alle ore 24,00 del lunedì 27 per preannunciare ricorso (l’attestazione le è stata rilasciata alle ore 17,03 del lunedì 27.11.2023) e termine fino a mercoledì per depositare i motivi di ricorso con l’allegata documentazione.

Conseguentemente il reclamo va dichiarato inammissibile perché ai sensi del comma 3 dell’art. 78 C.G.S. con il reclamo non possono essere sanate irregolarità procedurali che hanno reso inammissibile il ricorso di primo grado né nell’occorso ricorrono i presupposti per una remissione in termini come sembra dedursi dal tenore del reclamo stesso.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e, per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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